
Apertura della Porta Santa
La Penitenzieria Apostolica, con l’auto-
rità accordatale dal Sommo Pontefice, 
volentieri concede l’indulgenza plenaria 
alle consuete condizioni (confessione sa-
cramentale, comunione eucaristica e pre-
ghiera secondo le intenzioni del Sommo 
Pontefice) da lucrarsi da parte dei fedeli 
che, escluso ogni affetto al peccato, vi-
siteranno piamente la chiesa di Sant’An-
tonio Abate in Ferentino partecipando 
a qualche sacra celebrazione o almeno 
recitando devotamente la “preghiera del 
Signore” e il Simbolo di Fede a partire dal 
vespro del giorno 18 maggio fino a tutto il 
giorno 21, giorni in cui sono ricordati litur-
gicamente la nascita al cielo di Celestino 
V e la reposizione del suo corpo.

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che ci ha scelti prima della 
creazione del mondo per essere figli nel 
Figlio.
Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio nato dalla Vergine Maria, nostra mise-
ricordia e nostra pace, che ci ha rivelato 
l’eterno mistero dell’amore.
Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto lo Spirito Santo, sorgente di 
grazia e di consolazione, che con il suo 
soffio dona vita alla creazione e all’intera 
umanità e ci conduce alla pienezza di ve-
rità.
Benedetto nei secoli il Signore.

La misericordia di Dio nostro Padre, l’a-
more del Signore nostro Gesù Cristo e la 
comunione con lo Spirito Santo sia con 
tutti voi.
E con il tuo Spirito.

Fratelli e sorelle, pellegrini nel tempo verso 
l’eterno, siamo qui riuniti presso la chiesa 
di Sant’Antonio Abate, per iniziare il rito 
penitenziale, con l’annessa Indulgenza, 
concessa alla nostra comunità dal Santo 
Pontefice Giovanni Paolo II, per ricordare 
i giorni della morte e sepoltura di San Pie-
tro Celestino.
Per partecipare degnamente a questa ce-
lebrazione tanto desiderata, apriamo que-
sta Porta Santa invocando su di noi pec-
catori la misericordia di Dio.

2. Rafforza nel tuo amore chi crede 
in te. Sia capace di operare gesti di ca-
rità fraterna amando come Cristo ci ha 
amati. Preghiamo. R.

3. Dona ai tuoi discepoli di annuncia-
re il vangelo con entusiasmo e coraggio. 
Sappiano vedere nei progressi della Pa-
rola un segno della tua vicinanza, da cui 
ricavare motivo di gioia e di lode. Pre-
ghiamo. R.

4. Dona ai cristiani un cuore capace 
di giustizia e solidarietà, frutto dell’ac-
coglienza della tua resurrezione e profe-
zia del Regno. Preghiamo. R.

5. Perché la nostra comunità, ani-
mata dallo Spirito Santo e sostenuta 
dall’intercessione di san Pietro Celesti-
no, valorizzi i carismi di tutti i suoi mem-
bri e li impieghi per il bene della Chiesa. 
Preghiamo. R.

Padre, che ami ogni uomo perché abbia 
la vita e l’abbia in abbondanza, donaci 
la tua forza perché, anche di fronte alle 
difficoltà, sappiamo costruire una co-
munità fraterna, sacramento di unità e 
concordia nel mondo. Per Cristo nostro 
Signore.
Amen.

Preghiera sulle offerte
O Dio, che nella comunione mirabile 
a questo sacrificio ci hai resi partecipi 
della tua natura divina, dona a noi, che 
abbiamo conosciuto la tua verità, di te-
stimoniarla con una degna condotta di 
vita.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Preghiera dopo la Comunione
Assisti con bontà il tuo popolo, o Signo-
re, e poiché lo hai colmato della grazia 
di questi santi misteri, donagli di passa-
re dalla nativa fragilità umana alla vita 
nuova nel Cristo risorto. Egli vive e re-
gna nei secoli dei secoli.
Amen.

Preghiera a San Pietro Celestino
O glorioso San Pietro Celestino,
che in maniera eroica
servisti con umile dedizione Gesù Cristo
sia nel ministero pontificio
che nel nascondimento dell’eremo,
volgi il tuo sguardo benevolo
su di noi e su questa nostra città
che ebbe l’onore di ospitarti
e di custodire il tuo sepolcro.
Dona vigore ai giovani
per testimoniare la fede,
conforto agli anziani,
agli ammalati e agli sfiduciati
per testimoniare la speranza,
dona coraggio alle nostre famiglie
per essere luogo 
ella carità e della pace.
Invoca per noi la grazia
di poterti imitare
nella fedeltà a Cristo Gesù
ed alla Sua Chiesa
per poter camminare
lungo la via stretta 
del Suo Vangelo 
e realizzare pienamente
la nostra vocazione battesimale
alla santità. 
Amen.
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Padre santo, Dio dei nostri Padri, Dio di 
Abramo, di Isacco e di Giacobbe, ricco di 
misericordia e grande nell’amore che con-
cedi alla Chiesa questo tempo di peniten-
za e di perdono, perché essa abbia la gioia 
di rinnovarsi interiormente per opera della 
Spirito Santo, e di camminare sempre più 
avanti nelle tue vie, restando in mezzo al 
mondo un segno di salvezza e di reden-
zione, degnati di rispondere alle nostre at-
tese: aprici completamente la porta della 
tua misericordia, per schiuderci un giorno 
le porte della tua abitazione in cielo, dove 
Gesù, tuo Figlio e primo della stirpe degli 
uomini, ci ha preceduto per poter tutti in-
sieme cantare a te in eterno.
Concedi, ti preghiamo, a tutti coloro che, 
con rinnovato impegno e ferma fede, var-
cheranno questa soglia di ottenere la sal-
vezza, che da te procede e a te conduce.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Apritemi le porte della giustizia.
Voglio entrarvi e rendere grazie al Signore.

È questa la porta del Signore.
Per essa entrano i giusti.

Entrerò nella tua casa, Signore.
Mi prostrerò in adorazione nel tuo santo 
tempio.

Riti di Introduzione
Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini,
amati dal Signore.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
O Padre, che tutto rinnovi nel tuo Figlio 
glorificato, fa’ che mettiamo in pratica il 
suo comandamento nuovo e così, aman-
doci gli uni gli altri, ci manifestiamo al 
mondo come suoi veri discepoli. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli 
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                              At 14,21-27

Riferirono alla comunità tutto quello
che Dio aveva fatto per mezzo loro.

Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritorna-
rono a Listra, Icònio e Antiòchia, confer-

mando i discepoli ed esortandoli a restare 
saldi nella fede «perché – dicevano – dob-
biamo entrare nel regno di Dio attraverso 
molte tribolazioni».
Designarono quindi per loro in ogni Chiesa 
alcuni anziani e, dopo avere pregato e di-
giunato, li affidarono al Signore, nel quale 
avevano creduto. Attraversata poi la Pisìd-
ia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo avere 
proclamato la Parola a Perge, scesero ad 
Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia, là 
dove erano stati affidati alla grazia di Dio 
per l’opera che avevano compiuto.
Appena arrivati, riunirono la Chiesa e rife-

rirono tutto quello che Dio aveva fatto per 
mezzo loro e come avesse aperto ai paga-
ni la porta della fede. Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                 Salmo 144
R. Benedirò il tuo nome per sempre, Si-
gnore.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza
si espande su tutte le creature. R.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza. R.

Per far conoscere agli uomini
le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende
per tutte le generazioni. R

Seconda Lettura                        Ap 21,1-5
Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi.  

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 
apostolo

Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una ter-
ra nuova: il cielo e la terra di prima infatti 

erano scomparsi e il mare non c’era più.
E vidi anche la città santa, la Gerusalem-
me nuova, scendere dal cielo, da Dio, 
pronta come una sposa adorna per il suo 
sposo.
Udii allora una voce potente, che veniva 
dal trono e diceva:
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!
Egli abiterà con loro
ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,

perché le cose di prima sono passate».
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, 
io faccio nuove tutte le cose».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo                        Gv 13,34                    
Alleluia, alleluia.
Vi do un comandamento nuovo,
dice il Signore:
come io ho amato voi,
così amatevi anche voi gli uni gli altri.
Alleluia

Vangelo                                    Gv 13,31-35
Vi do un comandamento nuovo:

che vi amiate gli uni gli altri. 
Dal vangelo secondo Giovanni

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], 
Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è 

stato glorificato, e Dio è stato glorificato in 
lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche 
Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorifi-
cherà subito.
Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi 
do un comandamento nuovo: che vi amia-
te gli uni gli altri. Come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da 
questo tutti sapranno che siete miei disce-
poli: se avete amore gli uni per gli altri».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli
Ci è stato consegnato un comandamento 
nuovo e rinnovante. Vivendolo possiamo 
giungere alla pienezza della nostra vita, 
e alla realizzazione della nostra dignità di 
uomini e Figli di Dio. Pieni del desiderio 
di innalzarci a tale livello, chiediamo al Si-
gnore il suo aiuto dicendo:
R. Donaci, Signore, di vivere del tuo amo-
re.

1. Rendi santa, Signore, la tua Chiesa 
nell’amore. Sia nel mondo testimone cre-
dibile della bellezza della vita spesa a ser-
vizio del tuo vangelo. Preghiamo. R.


